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	PERMESSI CHE CONSENTONO DI LAVORARE SENZA LIMITAZIONI O VINCOLI
Permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo (art.9 del T.U. Immigrazione) o carta di soggiorno
Permessi di soggiorno (PdS) per:
· Affidamento o tutela
· Apolidia
· Asilo politico
· Assistenza minori
· Attesa occupazione
· Atti di particolare valore civile
· Calamità
· Casi speciali
· Dublino
· Famiglia minore 14/18
· Integrazione minore
· Lavoro subordinato stagionale/stagionale pluriennale
· Lavoro subordinato
· Minore età
· Lavoro autonomo/motivi commerciali
· Motivi familiari

· Motivi umanitari 
· Protezione speciale 
· Protezione sussidiaria
· Richiesta asilo politico (trascorsi 60 giorni dalla richiesta dello Status, Art. 22 D.Lgs. 142/2015)
PERMESSI CHE CONSENTONO L’ATTIVITÀ LAVORATIVA CON CONDIZIONI PARTICOLARI

· Motivi di studio (può lavorare 1.040 max. all’anno, in media 20 ore alla settimana. Può lavorare anche a tempo pieno per periodi brevi purché non superi le 1.040 ore annue).
· Tirocinio (può lavorare 1.040 max. all’anno, in media 20 ore alla settimana. Può lavorare anche a tempo pieno per periodi brevi purché non superi le 1.040 ore annue, compatibilmente allo svolgimento del tirocinio)
· Permessi che consentono di svolgere solo attività lavorativa specifica, precludendo la possibilità di instaurare un rapporto di lavoro diverso da quello autorizzato, salvo eccezioni particolari:
· Attività sportiva
· Casi particolari d’ingresso per lavoro art. 27 T.U. immigrazione (c.d. Carta Blu)
· Lavoro artistico
· Missione volontariato
· Ricerca scientifica
· Vacanza lavoro
· Residenza elettiva nel caso di percettori di assegno assistenziale INAIL o INPS e se tale permesso deriva dalla conversione di un permesso precedente che permetteva di lavorare.
N.B.: Se il permesso di residenza elettiva deriva da un visto per residenza elettiva, rilasciato a persona facoltosa che può sostenersi economicamente, tale permesso non consente di lavorare.
· Cure mediche permette di lavorare se è:
· rilasciato ai sensi dell’art.36 co.3 T.U. Immigrazione (modificato a seguito del D.L.130/2020) è rinnovabile finché durano le necessità terapeutiche documentate (queste persone oltre al permesso di soggiorno sono in possesso anche del visto per cure mediche);
· rilasciato ai sensi dell’art 19, co.2, lett. d-bis) T.U. Immigrazione rilasciato ai cittadini stranieri che versano in gravi condizioni psicofisiche o derivanti da gravi patologie, consente di svolgere attività lavorativa, a seguito delle modifiche introdotta dal D.L. 130/20, convertito nella L. 173/20, che ne ha stabilito la convertibilità in permesso per motivi di lavoro.
· N.B.: Non permette di lavorare il permesso di soggiorno per cure mediche rilasciato ai sensi dell’art.19 co. 2 lett. d) per le donne in stato di gravidanza o nei sei mesi successivi alla nascita del figlio, ma può essere convertito se ricorrono i presupposti per il ricongiungimento familiare (cd. coesione familiare), ai sensi dell’art. 30, c. 1, lett. c) del TU Immigrazione. 

La richiesta deve essere avanzata entro un anno dalla scadenza del permesso per cure mediche.
· Motivi religiosi: consente di svolgere solo l’attività connessa al proprio ministero religioso e la conversione in permesso per motivi di lavoro 
Ulteriori permessi convertibili in permessi per lavoro.

Si considera la possibilità di svolgere attività lavorativa come conseguenza della possibilità di conversione del permesso:

· Attesa cittadinanza

· Attesa apolidia


	PERMESSI DI SOGGIORNO CHE NON CONSENTONO DI LAVORARE
· Affari
· Giustizia
· Turismo
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